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In un recente numero di questa rivista (XI, 2021, pp. 223-231) abbiamo 

ricordato l’attività di qualificato catalanista di Giorgio Faggin, del quale 
anticipavamo tra l’altro alcune delle traduzioni ora raccolte in questo 
pregevole volume. Il curatore avverte all’inizio del libro: «benché la lingua 
di mia professionale competenza sia il neerlandese – che ho insegnato nelle 
università di Trieste e di Padova – non ho resistito al fascino del catalano, 
che ho imparato per poter leggere i grandi scrittori e poeti che si sono 
espressi in tale idioma» (p. 5). Ci sono poche persone oggi guidate da 
un’autentica quanto disinteressata passione per qualcosa che non sia 
immediatamente redditizio o spendibile in ambito accademico. Dedicarsi 
alle letterature meno frequentate, e alla letteratura catalana in particolare, 
è un’indubbia testimonianza in questo senso. Faggin ha anche studiato il 
friulano ed è autore di singolari quanto lodevoli e accorte versioni dal 
catalano al ladino friulano di alcuni di questi poeti. Non ha dimenticato 
però il suo idioma di «professionale competenza» perché, proprio per la 
collana in cui è pubblicato il libro di cui ci stiamo occupando, ha curato 
un equivalente volume di Poesie fiamminghe del Novecento, uscito nel 
20201. Un’attività davvero instancabile ed encomiabile per l’ottuagenario 
intellettuale vicentino per il quale il mondo catalano rimane comunque 
centrale. Avevamo già osservato come molti professionisti d’altre lingue e 
letterature si siano occupati della letteratura catalana. Oltre a Faggin, 
vogliamo infatti almeno ricordare, tra gli altri, il germanista Giovanni 
Nadiani, scomparso nel 2016, col quale lo stesso curatore del volume che 
recensiamo avrebbe dovuto condividere la curatela dell’opera; lo studioso 
di culture baltiche Pietro U. Dini, notevole traduttore di Gabriel Ferrater, 

1 A cui vanno anche aggiunte, altre due plaquette recentissime: Sonetti neerlandesi 
scelti e tradotti da Giorgio Faggin, Vicenza, Tipografia Esca, 2019, 69 pp.; e Poetesse 
neerlandesi. Piccola antologia a cura di Giorgio Faggin, Vicenza, Tipografia Esca, 2020, 
31 pp.
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Recensioni

le cui versioni sono state recentemente riproposte nel volumetto Gabriel 
Ferrater, pubblicato dalla Libreria Dante & Descartes di Napoli; 
l’italianista Pietro Cataldi, curatore con Cèlia Nadal, di una bella antologia 
ausiasmarchiana pubblicata da Einaudi di cui pure abbiamo parlato su 
queste pagine. Dovrebbe apparire normale e, anzi, addirittura logico che 
gli specialisti di letteratura spagnola s’interessino di letteratura catalana, 
non solo in chiave comparativa. Invece, non sempre hanno considerato 
favorevolmente tale ambito di studi, nemmeno in un’ottica iberistica, la 
quale dovrebbe apparire, e di fatto in paesi di avanzata tradizione 
accademica appare, normale (si vedano i concetti di Iberian studies o 
addirittura Hispanic studies). Questa digressione vada proprio ad elogio di 
quanti, al di là delle proprie aree specialistiche considerano solo l’aspetto 
qualitativo della letteratura, incuranti di altre considerazioni accademiche 
sulla lingua in cui è espressa. Il libro curato da Faggin introduce la propria 
selezione con un breve profilo di ciascun autore presentato. Si tratta di 
ritratti che risentono felicemente della ricchezza e varietà delle culture 
assimilate dal traduttore. Per esempio, cita Giacomo Prampolini (autore 
tra l’altro di una celebre Storia universale della letteratura e pure traduttore 
dal catalano) che, a proposito di Verdaguer, scriveva: «[egli] gareggia col 
fiammingo Guido Gezelle, esprimendo – come nota differenziatrice – i 
fervori mistici ed estatici del sud mediterraneo» (p. 7). Gli autori scelti sono 
tra i più rappresentativi della lirica catalana tra Otto e Novecento (anche 
se prevale il secolo scorso). Nella selezione è anche incluso, scelta non 
frequentissima nelle antologie di poesia catalana tradotta in italiano, 
Guerau de Liost, con otto composizioni tra le più significative e vigorose, 
penso per esempio a Literatura (pp. 62-63), insieme alla classica Font de 
l’Oreneta (pp. 68-69). Poi vi sono classici anche molto tradotti in italiano. 
È il caso della riproposizione del Cant espiritual maragalliano (tradotto, tra 
i molti, anche da Montale) che offre una interpretazione più ritmica, pur 
nella sostanziale fedeltà al dettato del poeta barcellonese. Un volume 
insomma che arricchisce il panorama della letteratura catalana disponibile 
in italiano, soprattutto della poesia che offre, nella selezione pubblicata, 
anche una visione della Catalogna e della sua cultura, conculcata in 
numerose fasi storiche, che ha saputo resistere e creare una mirabile, non 
autoreferenziale e prestigiosa tradizione.
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